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Legenda

A - Attuatore lineare

B - Centralina di comando
C - Lampeggiante

D - Radiocomando 2 canali
E - Coppia di fotocellule

F - Selettore

G - Elettroserratura

Leyenda

A - Actuador para cancelas batientes
B - Centralita de mando

C - Luz rotativa

D - Mando a distancia 2 canales

E - Pareja de fotocélulas

F - Selector

G - Electrocerradura

G - Elektroschloss

--- 4x0,75 mm? 4%0,75 mmz---
230/120 Vac 305 mm?
©
&

Key Légende
A - Linear operator A - Actionneur linéaire
B - Control unit B - Centrale de commande
C - Flashing light C - Clignotant
D - 2-channel remote control D - Radiocommande 2 canaux
E - Pair of photocells E - Paire de cellules photoélectriques
F - Selector F - Sélecteur
G - Electrical lock G - Electroserrure
Legende Aedavra
A - Linearantrieb A - TPOPPIKOG EKKIVNTAG
B - Steuergerat B - Kevtpikr) povada eAéyxou
C - Blinkleuchte C - ®Aag
D - 2-Kanal-Funkfernsteuerung D - TnAexeipiotipio 2 kavaAiwv
E - Lichtschrankenpaar E - Zelyog @wTOKUTTApWY Fig. 1
F - Schllsselschalter F - EmAoyéag
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Le seguenti informazioni di sicurezza sono parti integranti ed essenziali del prodotto e devono essere consegnate all’utilizzatore.

Leggerle attentamente in quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti I'installazione, I'uso e la manutenzione. E’ necessario conservare il presente
modulo e trasmetterlo ad eventuali subentranti nell’'uso dellimpianto. L’errata installazione o I'utilizzo improprio del prodotto pud essere fonte di grave peri-
colo.

AVVERTENZE PER L'INSTALLATORE

- Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente documento in quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione,
d’uso e di manutenzione.

- Dopo aver tolto I'imballaggio assicurarsi dell'integrita dell’apparecchio. Gli elementi dell'imballaggio (sacchetti di plastica, polistirolo espanso, ecc.) non
devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo. L'esecuzione dell'impianto deve essere rispondente alle norme CEIl
vigenti.

- Prima di collegare I'apparecchio accertarsi che i dati di targa siano rispondenti a quelli della rete di distribuzione.

- Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale € stato espressamente concepito, e cioe per i sistemi di automazione per cancelli,
porte da garage e barriere stradali. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso. Il costruttore non pud essere considerato responsabile
per eventuali danni derivanti da usi impropri, erronei ed irragionevoli.

- Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica, spegnendo l'interruttore
dell'impianto.

- In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio, togliere I'alimentazione mediante l'interruttore e non manomettere I'apparecchio. Per
I'eventuale riparazione rivolgersi solamente ad un centro di assistenza tecnica autorizzato dal costruttore. Il mancato rispetto di quanto sopra pué compro-
mettere la sicurezza dell’apparecchio.

- L'installatore deve assicurarsi che le informazioni per I'utente siano presenti sugli apparecchi derivati.

- Tutti gli apparecchi costituenti I'impianto devono essere destinati esclusivamente all’'uso per cui sono stati concepiti.

- ATTENZIONE: per evitare di ferirsi, questo apparecchio deve essere assicurato alla parete secondo le istruzioni di installazione.

- Questo documento dovra sempre rimanere allegato alla documentazione dell'impianto.

1. Caratteristiche di prodotto:

Attuatore lineare 230 Vac a montaggio esterno per cancelli battenti residenziali e industriali dotato di:
- spinta in asse

- sblocco a chiave personalizzata e leva

- staffe di ancoraggio saldabili, avvitabili e regolabili

2. Dati tecnici

Descrizione EAMS.L/EAM8.R EAM9.L/IEAM9.R
Alimentazione motore elettrico 230 Vac 50/60 Hz

Assorbimento massimo motore elettrico 1,1A

Potenza massima motore elettrico 240 W

Spinta massima 2800 N

Lunghezza massima anta 3m | 4m
Peso massimo anta (alla lunghezza max) 200 Kg

Apertura massima 110°

Tempo di apertura min. 13sec. max 20 sec. | min. 16sec. max 27 sec.
Grado di protezione IP54

Temperatura di funzionamento Da -20 a +50C°

Condensatore 8 uF

Dimensioni Vedere fig. 2

Peso 5,7 Kg | 6 Kg
Frequenza di utilizzo 50%

Corsa utile 300 mm | 400 mm
3. Limiti di impiego:

Lunghezza anta (metri) Peso anta (kg) EKKO 300A (EAMS) Peso anta (kg) EKKO 400A (EAM9)

1,5 580 -

2 380 -

2,5 250 450

3 200 320

3,5 - 240

4 - 200
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4. Predisposizione impianto tipo:

Prima di procedere all'installazione dell’automatismo, controllare che:

- le cerniere del cancello siano robuste e efficienti e che non vi siano forti attriti

- la lunghezza dei cavi di alimentazione dei motoriduttore, non sia superiore ai 15 metri
- che siano presenti e ben fissate le battute d’arresto meccanico

Per la predisposizione dei cablaggi per 'impianto fare riferimento alla fig. 1

5. Determinazione della posizione del fulcro di rotazione dell’attuatore

Per l'individuazione del corretto posizionamento del fulcro di rotazione dell’attuatore, fare riferimento alla tabella e relative quote “A” e “B” indicate in fig. 4 in
base all’angolo di apertura “a” desiderato.

E’ necessario verificare che per le quote “A” e “B” identificate siano compatibili con il posizionamento del cancello sul pilastro.

Verificare in particolar modo che in posizione di chiusura I'attuatore non tocchi lo spigolo interno del pilastro, cio potrebbe succedere nel caso di grande
distanza tra le cerniere del cancello e bordo interno del pilastro (quota “Z”).

Piccoli scostamenti dalle misure “A” e “B” consigliate nella tabella di fig. 4 sono possibili, va sempre tenuto a mente pero, che piu “A” e “B” sono diversi tra di
loro, meno fluido risultera il movimento dell’anta automatizzata (forti accelerazioni dell’anta a inizio movimento o viceversa) con incremento delle forze che
agiscono su staffe di fissaggio e pilastro.

6. Installazione delle staffe e posizionamento dell’attuatore sulle staffe:

Una volta individuate le quote “A” e “B” ottimali per 'installazione procedere al posizionamento della staffa anteriore e posteriore.

Le staffe possono essere sia saldate che avvitate al pilastro, permettendo quindi I'installazione su pilastri in pietra con I'utilizzo di adeguati tasselli per anco-
raggi pesanti di portata opportuna.

La staffa posteriore & regolabile in diverse posizioni e pud essere accorciata mediante taglio come indicato in fig. 3.

Assemblare e posizionare la staffa posteriore come indicato in fig. 5.

Una volta posizionata la staffa posteriore, chiudere il cancello fino al contatto con la battuta meccanica di chiusura, estendere totalmente il braccio dell’attua-
tore, farlo rientrare di 1 cm.

A questo punto, montando la staffa anteriore sull'attuatore come indicato in fig. 6, posizionando I'attuatore in posizione orizzontale, puo essere identificata la
posizione di fissaggio della staffa anteriore sul cancello.

La staffa anteriore pud essere sia saldata che avvitata al cancello.

Attenzione:

Verificare che la struttura del cancello sia sufficientemente resistente nella posizione di fissaggio della staffa anteriore per sopportare lo sforzo di trazione
dato dall’attuatore. Non & ad esempio possibile fissare la staffa anteriore alle stecche verticali del cancello, fissare la staffa anteriore sempre ad un elemento
strutturale dell’anta (come ad es, una traversa).

Una volta fissato la staffa anteriore al cancello procedere con l'installazione dell’attuatore sulle staffe assicurandolo con gli appositi bulloni.

7. Sblocco dell’attuatore:

Una installato I'attuatore sulle staffe, & possibile sbloccarlo come indicato in fig. 7 e in fig. 8:

- aprire lo sportellino “C” che copre la serratura di sblocco

- con la chiave in dotazione, aprire la serratura

- a serratura aperta, & possibile sbloccare I'attuatore ruotando la leva di sblocco “M” a fianco alla serratura stessa

Con attuatore sbloccato simulare manualmente una apertura e una chiusura completa, durante il movimento non ci devono essere forti attriti meccanici e la
movimentazione manuale dell’anta deve essere eseguibile senza sforzi eccessivi.

N.B.: controllare la presenza e la tenuta dei fermi meccanici sia in apertura che in chiusura, nel caso I'anta superi la lunghezza di 2 metri & necessario in-
stallare I'elettroserratura.

Per riarmare I'attuatore, eseguire la procedura sopra indicata al contrario.

ATTENZIONE: Eseguire I'operazione di sblocco e riarmo sempre a cancello e motore elettrico fermi, non lasciare la serratura di sblocco senza copertura.

8. Collegamento elettrico:

L’attuatore € gia provvisto di cavo elettrico collegato al motore.

Tale cavo e lungo 0,8 m e si richiede quindi la giunzione in una apposita scatola di derivazione montata sul pilastro nel caso in cui la centrale di comando
non sia raggiungibile direttamente.

Per il cablaggio alla centrale di comando, seguire lo schema riportato in tabella:

Colore conduttore Descrizione

Giallo-Verde Collegamento di terra

Nero Marcia 1 (ritiro stelo, movimento di apertura nel caso di
cancello con apertura verso l'interno)

Marrone Marcia 2 (estensione stelo, movimento di chiusura nel
caso di cancello con apertura verso l'interno)

Grigio Comune motore
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9. Manuale utente

Modello:

EKKO 300A (EAM8.R-EAMS.L)

EKKO 400A (EAM9.L-EAM9.R)

Per sbloccare 'attuatore e movimentarlo manualmente, procedere come descritto € illustrato nelle figure seguenti:
aprire lo sportellino “C” che copre la serratura di sblocco (fig. A)

con la chiave in dotazione, aprire la serratura (fig. A)

a serratura aperta, € possibile sbloccare 'attuatore ruotando la leva di sblocco “M” a fianco alla serratura stessa (fig. B)

Per riarmare I'attuatore, eseguire la procedura sopra indicata al contrario.

Fig. B

ATTENZIONE: Eseguire I'operazione di sblocco e riarmo sempre a cancello e motore elettrico fermi, non lasciare la serratura di sblocco senza copertura.

Manutenzione:
Controllare periodicamente le viti di fissaggio, I'integrita dei cavi di collegamento, il corretto funzionamento dei sistemi di sicurezza (fotocellule e bordi sen-
sibili), la solidita dei fermi meccanici e la tenuta dei sistemi per il sostegno dell’anta (cardini o cuscinetti). Ogni 2 anni si consiglia di sostituire le batterie del
radiocomando.

Il simbolo del cestino barrato riportato sull’apparecchio indica che il prodotto, alla fine della propria vita utile, dovendo essere trattato separatamente
dai rifiuti domestici, deve essere conferito in un centro di raccolta differenziata per apparecchiature elettriche ed elettroniche oppure riconsegnato al
B ivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura equivalente.

E Direttiva 2002/96/CE (WEEE, RAEE).

L’'utente € responsabile del conferimento dell’apparecchio a fine vita alle appropriate strutture di raccolta. L’adeguata raccolta differenziata per I'avvio suc-
cessivo dell'apparecchio dismesso al riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi
sullambiente e sulla salute e favorisce il riciclo dei materiali di cui € composto il prodotto. Per informazioni piu dettagliate inerenti i sistemi di raccolta disponibili,
rivolgersi al servizio locale di smaltimento rifiuti, o al negozio in cui € stato effettuato I'acquisto.

Rischi legati alle sostanze considerate pericolose (WEEE).

Secondo la nuova Direttiva WEEE sostanze che da tempo sono utilizzate comunemente su apparecchi elettrici ed elettronici sono considerate sostanze
pericolose per le persone e 'ambiente. L’adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell’apparecchio dismesso al riciclaggio, al trattamento e allo
smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti negativi sul’ambiente e sulla salute e favorisce il riciclo dei materiali di cui &
composto il prodotto.

c E Il prodotto & conforme alla direttiva europea 2004/108/CE e successive.
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DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’

(Dichiarazione di incorporazione di quasi-macchine allegato IIB Direttiva 2006/42/CE)

No. : ZDT00585.00

Il sottoscritto, rappresentante il seguente costruttore Vimar SpA
Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica (V1) Italy

dichiara qui di seguito che i prodotti

ATTUATORI PER CANCELLI AD ANTE BATTENTI - SERIE EKKO

Articoli

Marca Rif. di tipo Rif. a cat.. Descrizione

Elvox EAMS.L EAMS.L EKKO 300A attuatore lineare elettromeccanico irreversibile 230 V sinistro per ante battenti fino a 3 m 200 kg,
completo di staffe di fissaggio regolabili

Elvox EAM9.L EAM9.L Come sopra, battenti fino a 4 m 200 kg

Elvox EAM8.R EAMS8.R EKKO 300A attuatore lineare elettromeccanico irreversibile 230 V destro per ante battenti fino a 3 m 200 kg,
completo di staffe di fissaggio regolabili

Elvox EAM9.R EAM9.R Come sopra, battenti fino a 4 m 200 kg

risultano in conformita a quanto previsto dalla(e) seguente(i) direttiva(e) comunitaria(e) (comprese tutte le modifi-
che applicabili) e che sono state applicate tutte le seguenti norme e/o specifiche tecniche

Direttiva Macchine 2006/42/CE
Direttiva BT 2006/95/CE: EN 60335-2-103 (2003)
Direttiva EMC 2004/108/CE: EN 61000-6-3 (2007), EN 61000-6-2 (2005),

Dichiara inoltre che la messa in servizio del prodotto non deve avvenire prima che la macchina finale, in cui deve
essere incorporato, non & stata dichiarata conforme, se del caso, alle disposizioni della Direttiva 2006/42/CE

Dichiara che la documentazione tecnica pertinente & stata costituita da Vimar SpA, é stata compilata in conformita
all'allegato VIIB della Direttiva 2006/42/CE e che sono stati rispettati i seguenti requisiti essenziali: 1.1.1, 1.1.2,
1.1.3,115,116,1.21,1.22,1.26,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.3.4,1.3.7,1.3.8,1.3.9,14.1,14.2,1.5.1,1.5.2, 1.5.4,
1.55,156,157,158,159,16.1,1.6.2,1.71,1.7.2,1.7.3, 1.7.4.

Si impegna a presentare, in risposta ad una richiesta adeguatamente motivata delle autorita nazionali, tutta la

necessaria documentazione giustificativa pertinente al prodotto.

Marostica, 24/02/2015
L’Amministratore Delegato

Nota: Il contenuto di questa dichiarazione corrisponde a quanto dichiarato nell’'ultima revisione della dichiarazione ufficiale disponibile prima della stampa di questo manuale. Il
presente testo € stato adattato per motivi editoriali. Copia della dichiarazione originale puo essere richiesta a Vimar SpA
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The following safety information is an integral and essential part of the product and must be supplied to the user.
Read it carefully as it provides important guidelines regarding installation, use and maintenance. Always store this module carefully and transfer it to any
subsequent users of the system. Incorrect installation or improper use of the product may constitute a serious hazard.

SAFETY INSTRUCTIONS FOR INSTALLERS

Carefully read the instructions on this leaflet: they give important information on the safety, use and maintenance of the installation.

After removing the packing, check the integrity of the set. Packing components (plastic bags, expanded polystyrene etc.) are dangerous for children. In-
stallation must be carried out according to national safety regulations.

Before connecting the set, ensure that the data on the label correspond to those of the mains.

This apparatus must only be used for the purpose for which it was expressly designed, e.g. for automation systems for gates, garage doors and road bar-
riers. Any other use may be dangerous. The manufacturer is not responsible for damage caused by improper, erroneous or irrational use.

Before cleaning or maintenance, disconnect the set.

In the event of faults and/or malfunctions, disconnect from the power supply immediately by means of the switch and do not tamper with the apparatus.
For repairs apply only to the technical assistance centre authorized by the manufacturer.

Safety may be compromised if these instructions are disregarded.

Installers must ensure that manuals with the above instructions are left on connected units after installation, for users’ information.

All items must only be used for the purposes designed.

WARNING: to prevent injury, this apparatus must be securely attached to the wall in accordance with the installation instructions.

This leaflet must always be enclosed with the equipment.

1. Product characteristics:

Linear 230 Vac operator with exterior mounting for residential and industrial swing gates with:

- aligned thrust
- customised key release and lever

- weldable, boltable and adjustable fixing brackets

2. Technical data

Description

EAMS8.L/EAMS.R EAM9.L/EAM9.R

Electric motor power supply

230 Vac 50/60 Hz

Electric motor maximum absorption 1.1A

Electric motor maximum power 240 W

Maximum thrust 2800 N

Maximum gate leaf length 3m | 4m
Maximum gate leaf weight (at maximum length) 200 kg

Maximum opening 110°

Opening time min. 13sec. max 20 sec. | min. 16sec. max 27 sec.
Protection rating IP54

Operating temperature From -20 to +50°C

Capacitor 8 uF

Dimensions See fig. 2

Weight 5.7 kg | 6 kg
Frequency of use 50%

Useful travel 300 mm | 400 mm

3. Limitations of use:

Length of gate leaf (metres) Gate leaf weight (kg) EKKO 300A (EAMS) Gate leaf weight (kg) EKKO 400A (EAM9)
1.5 580 -

2 380 -

2.5 250 450

3 200 320

3.5 - 240

4 200
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4. Standard system set-up:

Before installing the automation, check that:

- the gate hinges are sturdy and efficient and there is no strong friction

- the length of the gear motor power supply cables does not exceed 15 metres
- there are the mechanical stops which are properly secured

For the system wiring arrangements, refer to fig. 1

5. Determination of the operator rotation pivot position

To identify the correct positioning of the operator rotation pivot, refer to the table and relative heights “A” and “B” indicated in fig. 4 according to the required
opening angle “a”.

Check that the identified heights “A” and “B” are compatible with the gate positioning on the pillar.

Check particularly that in the closing position the operator does not touch the inside edge of the pillar, which could happen if there are large distances between
the gate hinges and the inside edge of the pillar (height “Z”).

Minor deviations from the sizes “A” and “B” recommended in the table in fig. 4 are possible, considering however that the greater the difference between “A”
and “B” the less fluid the movement of the automated gate (strong accelerations of the gate leaf at the start of the movement or vice versa) with increased
forces acting on the fixing brackets and the pillar.

6. Installation of brackets and positioning of operator on the brackets:

Having identified the optimal heights “A” and “B” for installation, proceed to position the front and rear bracket.

The brackets may be welded or screwed to the pillar, and can therefore be installed on stone pillars using suitable heavy duty fixing plugs.
The rear bracket can be adjusted to different positions and can be cut to a shorter length as indicated in fig. 3.

Assemble and position the rear bracket as indicated in fig. 5.

Having positioned the rear bracket, close the gate so it comes into contact with the mechanical closing stop, fully extend the operator boom and then slide it
in by 1 cm.

Now, by mounting the front bracket on the operator as indicated in fig. 6, positioning the operator in the horizontal position, the fixing position of the front
bracket on the gate can be identified.

The front bracket can be either welded or bolted to the gate.

Important:
Check that the gate structure is sufficiently resistant in the front bracket fixing position to support the traction force of the operator. It is not possible for example
to fix the front bracket to the vertical posts of the bracket, always fix the front bracket to a structural element of the gate leaf (such as a crossbeam).

Having fixed the front bracket to the gate, install the operator on the brackets using the bolts supplied.

7. Operator release:

Having installed the operator on the brackets, it can be released as indicated in fig. 7 and in fig. 8:
- open the flap “C” covering the release lock

- open the lock with the key supplied

- with the lock open, release the operator by turning the release lever “M” next to the lock

With the operator released, simulate a complete opening and closing manually, during the movement there must be no mechanical friction and the manual
movement of the lead must be possible without any excessive force.

N.B.: Check for the presence and tightness of the mechanical stops on both opening and closing. Should the gate leaf exceed a length of 2 metres it is nec-
essary to install the electrical lock.

To reset the operator, follow the procedure described above in the reverse order.

CAUTION: Unlock and reset with the gate and electric motor stationary, do not leave the release lock without a cover.

8. Electrical connection:

The operator is already fitted with an electrical wire connected to the motor.

The wire is 0.8 m long and must be connected in a specific junction box mounted on the pillar, if the control unit cannot be reached directly.

For wiring to the control unit, follow the diagram given in table:

Wire colour Description

Yellow-Green Earth connection

Black Gear 1 (shaft withdrawal, gate opening with gate opening inwards)
Brown Gear 2 (shaft extension, gate closing with gate opening inwards)
Grey Motor common
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User Manual
Model:
EKKO 300A (EAM8.R-EAM8.L)
EKKO 400A (EAM9.L-EAM9.R)
To release the operator and move it manually, proceed as described and illustrated in the following figures:
open the flap “C” covering the release lock (fig. A)
open the lock with the key supplied (fig. A)
with the lock open, release the operator by turning the release lever “M” next to the lock (fig. B)
To reset the operator, follow the procedure described above in the reverse order.

Fig. B

CAUTION: Unlock and reset with the gate and electric motor stationary, do not leave the release lock without a cover.

Maintenance:

Periodically check the fixing bolts, the integrity of the connecting cables, the correct functioning of the safety systems (photocells and sensitive edges), the
robustness of the mechanical stops and the soundness of the systems for supporting the gate leaf (hinges or bearings). Every 2 years it is recommended to
replace the batteries in the remote control.

The crossed-out wheelie bin symbol marked on the product indicates that at the end of its useful life, the product must be handled separately from
household refuse and must therefore be assigned to a differentiated collection centre for electrical and electronic equipment or returned to the dealer
B | pon purchase of a new, equivalent item of equipment.

E Directive 2002/96/EC (WEEE)

The user is responsible for assigning the equipment, at the end of its life, to the appropriate collection facilities.

Suitable differentiated collection, for the purpose of subsequent recycling of decommissioned equipment and environmentally compatible treatment and dis-
posal, helps prevent potential negative effects on health and the environment and promotes the recycling of the materials of which the product is made. For
further details regarding the collection systems available, contact your local waste disposal service or the shop from which the equipment was purchased.

Risks connected to substances considered as dangerous (WEEE).

According to the WEEE Directive, substances since long usually used on electric and electronic appliances are considered dangerous for people and the envi-
ronment. The adequate differentiated collection for the subsequent dispatch of the appliance for the recycling, treatment and dismantling (compatible with the
environment) help to avoid possible negative effects on the environment and health and promote the recycling of material with which the product is compound.

Product is according to EC Directive 2004/108/EC and following norms.
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EC DECLARATION OF CONFORMITY

(Declaration of incorporation of partly completed machinery annex IIB 2006/42/EC)

No. : ZDT00585.00

The undersigned, representing the following manufacturer  Vimar SpA
Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica (VI) Italy

herewith declares that the products

OPERATORS FOR GATES WITH SWING DOORS - SERIES EKKO

Articles

Trade mark  Type ref. Cat. ref. Description

Elvox EAMS.L EAMS.L Non-reversible 230 V electromechanical linear left operator for swing gates up to 3 m and 200 kg,
complete with adjustable mounting brackets

Elvox EAM9.L EAM9.L Idem, for swing gates up to 4 m and 200 kg

Elvox EAM8.R EAMS8.R Non-reversible 230 V electromechanical linear right operator for swing gates up to 3 m and 200 kg,
complete with adjustable mounting brackets

Elvox EAM9.R EAM9.R Idem, for swing gates up to 4 m and 200 kg

are in conformity with the provisions of the following EC directive(s) (including all applicable amendments) and that
the following standards and/or technical specifications have been applied

Machinery Directive 2006/42/EC
LV Directive 2006/95/EC: EN 60335-2-103 (2003)
EMC Directive 2004/108/EC: EN 61000-6-3 (2007), EN 61000-6-2 (2005),

Further hereby declares that the product must not be put into service until the final machinery into which it is to
be incorporated has been declared in conformity with the provisions of Directive 2006/42/EC, where appropriate.

Declares that the relevant technical documentation is compiled by Vimar SpA and in accordance with part B of An-
nex VII of Directive 2006/42/EC and the following essential requirements of this Directive are applied and fulfilled:
1.11,11.2,113,115,1.16,1.21,1.2.2,1.26,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.3.4,1.3.7,1.3.8,1.3.9,1.4.1,1.4.2, 1.5.1,
152,154,155,156,15.7,158,159,16.1,1.6.2,1.71,1.7.2,1.7.3,1.7.4

| undertake to make available, in response to a reasoned request by the national authorities, any further supporting
product documents they require.

Marostica, 24/02/2015

The Managing Director

Note: The contents of this declaration correspond to what declared in the last revision of the official declaration available before printing this manual. The text herein has been
re-edited for editorial purposes. A copy of the original declaration can be requested to Vimar SpA
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Les consignes de sécurité suivantes font partie intégrante de I'appareil dont elles sont un élément essentiel, elles doivent étre remises a I'utilisateur.

Il est recommandé de les lire attentivement car elles contiennent des indications importantes sur l'installation, I'utilisation et la maintenance de l'appareil.
Conserver cette brochure et la transmettre aux personnes qui doivent utiliser l'installation. Une installation erronée ou un usage impropre de l'appareil
peuvent créer des situations de danger grave.

RECOMMANDATIONS POUR L'INSTALLATEUR

- Lire attentivement les avertissements contenus dans cette notice car ils fournissent des détails importants concernant la sécurité de l'installation, son mode
d'emploi et sa maintenance.

- Apres avoir enlevé I'emballage, s'assurer de l'intégrité de I'appareil. Ne pas laisser les éléments de I'emballage (sachets plastique, polystyrene expansé,
etc...) a la portée des enfants pour qui ils peuvent constituer un danger. Linstallation doit étre conforme aux normes CEI en vigueur.

- Avant de brancher l'appareil, s'assurer que les caractéristiques indiquées sur la plaquette correspondent a celles du réseau électrique.

Cet appareil doit étre utilisé exclusivement pour I'usage auquel il est destiné, c'est-a-dire pour les automatismes pour portails, portes de garage et barriéres
routiéres. Toute autre utilisation doit étre considérée comme impropre et donc dangereuse. Le fabricant décline toute responsabilité pour les dommages
dérivant d'usages impropres, erronés ou déraisonnables.

- Avant toute opération de nettoyage ou d'entretien, débrancher I'appareil du réseau électrique et éteindre l'interrupteur du circuit.

- En cas de panne ou de disfonctionnement de I'appareil, couper I'alimentation par l'interrupteur et ne pas tenter d'effectuer la réparation. Pour toute répara-
tion, s'adresser exclusivement a un centre d'assistance technique agréé par le fabricant. Le non-respect de ces recommandations peut compromettre la
sécurité de 'appareil.

- L'installateur doit s'assurer que les informations pour l'utilisateur sont reportées sur les appareils dérivés.

- Les appareils composant le circuit doivent étre utilisés exclusivement pour 'usage auquel ils sont destinés.

- ATTENTION : pour éviter les risques de blessure, fixer I'appareil au mur conformément aux instructions d'installation.

- Ce document doit toujours accompagner la documentation du circuit.

1. Caractéristiques du produit :

Actionneur linéaire 230 Vca d'extérieur pour portails a battant en milieu résidentiel et industriel, disposant de :
- poussée axiale

- déverrouillage par clé personnalisée et levier

- étriers d'ancrage a souder ou visser, réglables

2. Caractéristiques techniques

Description EAMS.L/EAM8.R EAM9.L/EAM9.R
Alimentation du moteur électrique 230 Vca, 50/60 Hz

Absorption maximale du moteur électrique 1,1A

Puissance maximale du moteur électrique 240 W

Poussée maximale 2800 N

Longueur maximale du vantail 3m | 4m

Poids maxi vantail (a la longueur maxi) 200 kg

Ouverture maximale 110 °

Temps d'ouverture mini 13 s, maxi 20 s | mini 16 s, maxi 27 s
Indice de protection IP54

Température de service de -20°C a +50 °C

Condensateur 8 uF

Dimensions Voir fig. 2

Poids 5,7 kg | 6 kg
Fréquence d'utilisation 50 %

Course utile 300 mm | 400 mm

3. Limites d'utilisation

Longueur du vantail|Poids du vantail (kg) EKKO 300A | Poids du vantail (kg) EKKO 400A
(meétres) (EAMS) (EAM9)

1,5 580 -

2 380 -

2,5 250 450

3 200 320

3,5 240

4 200

10




EKKO ELvVaX

[2] VIMAR group

4. Préparation d'une installation type

Avant de procéder a l'installation de I'automatisme, s'assurer que :

- les charniéres du portail sont robustes et en bon état et qu'elles ne présentent aucune friction ;
- la longueur des cables d'alimentation du motoréducteur ne dépasse pas 15 metres ;

- les butées d’arrét mécanique sont présentes et fixées correctement.

Pour la prédisposition des cablages, faire référence a la fig. 1.

5. Détermination de la position de I'axe de rotation de I’actionneur

Pour trouver la position correcte de I'axe de rotation de I'actionneur, faire référence au tableau et aux cotes « A » et « B » indiquées fig. 4 en fonction de
I'angle d'ouverture « a » souhaité.

Vérifier si les cotes « A » et « B » identifiées sont compatibles avec la position du portail sur le pilier.

S'assurer que |'actionneur n'entre pas en contact avec l'angle interne du pilier lorsque le portail est fermé. Ceci pourrait se produire si les charniéres du portail
sont particulierement éloignées du bord intérieur du pilier (cote « Z »).

Il est possible de déplacer Iégerement les cotes « A » et « B » conseillées fig. 4 sans oublier que, plus « A » et « B » sont différentes entre elles, moins le
mouvement du vantail automatique résultera fluide (fortes accélérations du vantail en début du mouvement ou vice versa) et que la force agissant sur les
étriers de fixation et du pilier augmentera.

6. Installation des étriers et mise en place de I'actionneur sur les étriers :

Apres avoir identifié les cotes « A » et « B » optimales pour l'installation, poser les étriers avant et arriere.

Les étriers peuvent étre soudés ou vissés au pilier, ce qui permet de les poser sur des piliers en pierre en utilisant des chevilles d'ancrage pour piéces lourdes
d'une capacité adéquate.

L'étrier arriere peut se régler sur plusieurs positions et peut étre coupé afin de le raccourcir, comme le montre la fig. 3.

Assembler et poser I'étrier arriere comme le montre la fig. 5.

Aprés avoir posé |'étrier arriere, fermer le portail jusqu'a ce qu'il entre en contact avec la butée mécanique de fermeture, déployer complétement le bras de
I'actionneur et le faire rentrer de 1 cm.

Monter I'étrier avant sur I'actionneur, comme le montre la fig. 6, et installer I'actionneur en position horizontale afin de trouver la position de fixation de I'étrier
avant sur le portail.

L'étrier avant peut étre soudé ou vissé sur le portail.

Attention :

S'assurer que la structure du portail est suffisamment résistante au niveau de la position de fixation de I'étrier avant pour supporter I'effort de traction de I'ac-
tionneur. Il n'est pas possible de fixer I'étrier avant sur les tiges verticales du portail. Toujours fixer I'étrier avant sur un élément faisant partie de la structure
du vantail (une traverse par exemple).

Apres avoir fixé I'étrier avant sur le portail, installer I'actionneur sur les étriers en le maintenant a I'aide des boulons prévus a cet effet.

7. Déverrouillage de I’actionneur :

Aprés avoir installé I'actionneur sur les étriers, il est possible de le déverrouiller comme le montrent les fig. 7 et 8 :

- ouvrir le volet « C » qui recouvre la serrure de déverrouillage ;

- utiliser la clé fournie pour ouvrir la serrure ;

- aprés avoir ouvert la serrure, il sera possible de déverrouiller I'actionneur en tournant le levier de déverrouillage « M » juste a cété de la serrure.

Aprés avoir déverrouillé I'actionneur, simuler manuellement une ouverture et une fermeture compléte. Ne pas forcer, y compris en cas de friction mécanique
durant la manoeuvre.

N.B. : vérifier la présence et la stabilité des butées mécaniques a l'ouverture et a la fermeture ; si le vantail mesure plus de 2 m de long, installer une élec-
troserrure.

Pour réarmer I'actionneur, inverser les opérations ci-dessus.

ATTENTION : Attendre que le portail soit a I'arrét et que le moteur soit coupé avant de procéder au déverrouillage et au réarmement.

8. Branchement électrique :

L'actionneur est déja équipé d'un cable électrique relié au moteur.

Ce cable mesure 0,8 m et nécessite une jonction dans un boitier de dérivation monté sur le pilier au cas ou il n'arriverait pas directement a la centrale de

commande.

Pour le cablage a la centrale de commande, suivre les indications du tableau :

Couleur conducteur Description

Jaune-Vert Continuité circuit de terre

Noir Mouvement 1 (rentrée bras, ouverture pour portail a sys-
teme d'ouverture vers l'intérieur)

Marron Mouvement 2 (déploiement bras, fermeture pour portail a
systéme d'ouverture vers l'intérieur)

Gris Commun moteur
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Manuel de I'utilisateur

Modele

EKKO 300A (EAM8.R-EAM8.L)

EKKO 400A (EAM9.L-EAM9.R)

Pour déverrouiller I'actionneur et I'actionner manuellement, suivre les explications illustrées par les figures ci-apres :
ouvrir le volet « C » qui recouvre la serrure de déverrouillage (fig. A) ;

utiliser la clé fournie pour ouvrir la serrure (fig. A) ;

aprés avoir ouvert la serrure, il sera possible de déverrouiller I'actionneur en tournant le levier de déverrouillage « M » juste a coté de la serrure (fig. B).

Pour réarmer I'actionneur, inverser les opérations ci-dessus.

Fig. B

ATTENTION : Attendre que le portail soit a I'arrét et que le moteur soit coupé avant de procéder au déverrouillage et au réarmement.

Maintenance :

Vérifier réguliérement les vis de fixation, les cables de connexion, les systémes de sécurité (cellules photo-électriques et bords sensibles), les butées mé-
caniques et la stabilité des systémes supportant le vantail (gonds ou coussinets). Il est conseillé de remplacer les batteries de la radiocommande tous les
deux ans.

Directive 2002/96/CE (DEEE, RAEE).
ELe symbole de la corbeille barrée qui figure sur I'appareil indique qu'en fin de vie, il doit étre remis a un centre de tri sélectif pour appareils électriques
st électroniques ou au revendeur lors d'un nouvel achat car il doit étre traité séparément des déchets ménagers.
L'utilisateur est chargé de remettre I'appareil aux structures de collecte appropriées a la fin de son cycle de vie. Le tri sélectif, le recyclage, le traitement et
I'élimination écologique de I'appareil contribuent a éviter les effets nocifs sur I'environnement et la santé et favorisent la réutilisation des matériaux qui le
composent. Pour toute information sur les systémes de collecte existant, s'adresser au service local d'élimination des déchets ou au magasin ou l'appareil
a été acheté.

Risques liés aux substances considérées comme dangereuses (DEEE).

Conformément a la nouvelle directive DEEE, certaines substances depuis longtemps utilisées dans la fabrication d'appareils électriques et électroniques sont
désormais considérées comme nocives pour les personnes et pour I'environnement. Le tri sélectif, le recyclage, le traitement et I'élimination écologique de
I'appareil contribuent a éviter les effets nocifs sur I'environnement et la santé et favorisent la réutilisation des matériaux qui le composent.

Le produit est conforme a la directive européenne 2004/108/CE et suivantes.

C€
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DECLARATION DE CONFORMITE

(Déclaration d'intégration de quasi-machines annexe IIB Directive 2006/42/CE)

Non. : ZDT00585.00

Je soussigné, représentant le fabricantVimar SpA
Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica (VI) - Italy

déclare ci-dessous que les produits :

OPERATEURS POUR PORTAILS BATTANTS - SERIE EKKO

Articles

Marque Réf. de type REéf. cat.. Description

Elvox EAMS.L EAMS.L EKKO 300A actionneur linéaire électromécanique irréversible 230 V gauche pour portails a battants jusqu'a 3
metres et 200 kg avec étriers de fixation réglables

Elvox EAM9.L EAMS9.L Idem, battants jusqu'a 4 m et 200 kg

Elvox EAM8.R EAMS8.R EKKO 300A actionneur linéaire électromécanique irréversible 230 V droit pour portails a battants jusqu'a 3
metres et 200 kg avec étriers de fixation réglables.

Elvox EAM9.R EAM9.R Comme précédent, battants jusqu'a 4 m et 200 kg

sont conformes aux directives communautaires suivantes (ainsi qu'a I'ensemble de leurs modifications applicables)
et qu'ils respectent les normes et les spécifications techniques ci-dessous

Directive machines 2006/42/CE
Directive BT 2006/95/CE : EN 60335-2-103 (2003)
Directive EMC 2004/108/CE : EN 61000-6-3 (2007), EN 61000-6-2 (2005),

déclare en outre que le composant ne doit pas étre mis en service avant que la machine finale a laquelle il sera
intégré n'ait été déclarée conforme, si nécessaire, a la Directive 2006/42/CE.

déclare que la documentation technique correspondante a été rédigée par Elvox SpA conformément a l'annexe
VIIB de la Directive 2006/42/CE dont elle respecte les dispositions essentielles suivantes : 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3,
1.1.5,1.1.6,1.21,1.22,1.26,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.34,1.3.7,1.3.8,1.3.9,14.1,14.2,151,15.2,154,1.5.5,
1.5.6,157,158,159,16.1,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7 4.

m'engage a présenter en réponse a toute demande motivée des autorités nationales le dossier justificatif de I'ap-
pareil.

Marostica, 24 février 2015
Le Président Directeur Général

Remarque : Le contenu de cette déclaration correspond a la derniére révision de la déclaration officielle disponible avant I'impression de ce manuel. Ce texte a été adapté aux
nécessités éditoriales. Une copie de la déclaration originale peut étre demandée a Vimar SpA.
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La siguiente informacion de seguridad forma parte integrante y esencial del producto y se debe entregar al usuario.

Lea atentamente su contenido puesto que proporciona importantes indicaciones que atafien a la instalacion, la utilizacién y el mantenimiento. Conserve esta
documentacion y entréguela a posibles posteriores usuarios de la instalacion. EI montaje incorrecto o la utilizacion impropia del producto pueden ser fuente
de grave peligro.

ADVERTENCIAS PARA EL INSTALADOR

Lea atentamente las advertencias de este documento, ya que proporcionan indicaciones importantes para la seguridad a la hora de montar, utilizar y
realizar el mantenimiento.

Tras desembalar el aparato, compruebe que esté en perfecto estado. No deje los elementos del embalaje (bolsas de plastico, poliestireno expandido, etc.)
al alcance de los nifios, ya que son potencialmente peligrosos. La instalacion debe ser conforme a las normas CEl vigentes.

Antes de conectar el aparato, cerciérese de que los datos de la placa de caracteristicas coincidan con los de la red de distribucién.

Este aparato debe destinarse solo al uso para el que ha sido expresamente disefiado, es decir para sistemas de automatizaciéon de cancelas, puertas de
garaje y barreras. Cualquier otro uso se ha de considerar impropio y, por lo tanto, peligroso. El fabricante queda libre de cualquier responsabilidad por los
eventuales dafios provocados por usos impropios, erréneos e irrazonables.

Antes de realizar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor ge-
neral de la instalacion.

En caso de fallo y/o funcionamiento andmalo del aparato, desconecte la alimentacién mediante el interruptor y no lo manipule. Para la reparacion, dirijase
exclusivamente a un servicio de asistencia técnica autorizado por el fabricante. El incumplimiento de lo arriba indicado puede perjudicar la seguridad del

aparato.
- El instalador tiene que asegurarse de que todos los aparatos derivados lleven la informacion para el usuario.
- Todos los aparatos que forman parte de la instalacion deben destinarse exclusivamente al uso para el que se disefiaron.
- ATENCION: para no sufrir heridas, este aparato debe sujetarse a la pared tal y como se describe en las instrucciones de montaje.
- Este documento debe adjuntarse siempre a la documentacién de la instalacion.

1. Caracteristicas del producto

Actuador lineal de 230 Vca para montaje exterior en cancelas batientes de uso residencial e industrial, provisto de:
- empuje en eje

- desbloqueo con llave personalizada y palanca

- soportes de fijacion soldables, atornillables y regulables

2. Datos técnicos

Descripcion EAMS.L/EAM8.R EAM9.L/EAM9.R
Alimentacion del motor eléctrico 230 Vca 50/60 Hz

Absorcion maxima del motor eléctrico 1,1A

Potencia maxima del motor eléctrico 240 W

Empuje maximo 2800 N

Longitud maxima de la hoja 3m | 4m

Peso maximo de la hoja (longitud max.) 200 kg

Apertura maxima 110°

Tiempo de apertura min. 13 seg. max. 20 seg. | min. 16 seg. max. 27 seg.
Grado de proteccién IP54

Temperatura de funcionamiento De -20 a +50°C

Condensador 8 uF

Medidas Véase fig. 2

Peso 5,7 kg | 6 kg
Frecuencia de utilizaciéon 50%

Carrera util 300 mm | 400 mm

3. Limites de utilizacion:

Longitud de la hoja (met- | Peso de la hoja (kg) EKKO 300A |Peso de la hoja (kg) EKKO 400A
ros) (EAMS) (EAM9)

1,5 580 -

2 380 -

2,5 250 450

3 200 320

3,5 - 240

4 - 200
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4. Preinstalacion para instalacion tipo:

Antes de montar el automatismo, compruebe:

- que las bisagras de la cancela sean fuertes, estén en buen estado y que no se produzcan roces
- que la longitud de los cables de alimentacion del motorreductor no supere los 15 metros

- que los topes mecanicos estén bien sujetos

Para la preparacion de los cableados de la instalacion, consulte la fig. 1

5. Determinacion de la posicion del eje de rotacion del actuador

Para determinar el correcto posicionamiento del eje de rotacién del actuador, consulte la tabla y las correspondientes cuotas “A” y “B” indicadas en la fig. 4,
segun el angulo de apertura “a” deseado.

Es necesario comprobar que las cuotas “A” y “B” sean compatibles con el posicionamiento de la cancela en el pilar.

Compruebe especialmente que, en posicién de cierre, el actuador no toque la esquina interior del pilar, lo que podria ocurrir si la distancia entre las bisagras
de la cancela y el borde interior del pilar es demasiado grande (cuota “Z”).

Son posibles pequefias desviaciones de las cuotas “A” y “B” recomendadas en la tabla de la fig. 4, pero hay que recordar que cuanto mayor sea la diferen-
cia entre “A” y “B”, menos fluido sera el movimiento de la puerta automatizada (fuertes aceleraciones de la hoja al principio del movimiento o viceversa) al
aumentar las fuerzas que actuan en los soportes de fijacion y el pilar.

6. Instalacion de los soportes y colocacion del actuador en los mismos:

Una vez determinadas las cuotas éptimas “A” y “B” para el montaje, coloque el soporte delantero y trasero.

Los soportes se pueden soldar o bien atornillar al pilar, permitiendo el montaje en pilares de piedra con tacos adecuados para anclajes con una capacidad
oportuna para cargas pesadas.

El soporte trasero es regulable en distintas posiciones y se puede acortar cortandolo como se indica en la fig. 3.

Monte y coloque el soporte trasero como se indica en la fig. 5.

Una vez colocado el soporte trasero, cierre la cancela hasta tocar el tope mecanico de cierre, extienda totalmente el brazo del actuador y vuelva a introducirlo
1cm.

Entonces, montando el soporte delantero en el actuador como se indica en la fig. 6 y colocando el actuador en posicion horizontal, es posible determinar la
posicion de fijacion del soporte delantero en la cancela.

El soporte delantero se puede soldar o bien atornillar a la cancela.

Atencioén:

Compruebe que en la posicion de fijacion del soporte delantero la estructura de la cancela sea lo suficientemente resistente para soportar el esfuerzo de
tracciéon causado por el actuador. Por ejemplo, no es posible fijar el soporte delantero a los barrotes verticales de la cancela, porque este soporte debe su-
jetarse siempre a un elemento estructural de la hoja (por ejemplo, un bastidor).

Una vez fijado el soporte delantero a la cancela, monte el actuador en los soportes sujetandolo con los pernos correspondientes.

7. Desbloqueo del actuador:

Una vez montado el actuador en los soportes, es posible desbloquearlo como se indica en las figuras 7 y 8:

- abra la tapa “C” que cubre la cerradura de desbloqueo

- abra la cerradura con la llave suministrada

- con la cerradura abierta, es posible desbloquear el actuador girando la palanca de desbloqueo “M” al lado de la cerradura

Con el actuador desbloqueado, simule manualmente una apertura y un cierre completo: durante el movimiento no deben producirse fuertes roces mecanicos
y el movimiento manual de la hoja debe realizarse sin esfuerzos excesivos.

NOTA: compruebe la sujecién de los topes mecanicos tanto de apertura como de cierre; si la hoja supera la longitud de 2 metros, es necesario instalar la
electrocerradura.

Para rearmar el actuador, repita al revés el procedimiento arriba indicado.

ATENCION: Realice la operacion de desbloqueo y rearme siempre con la cancela y el motor eléctrico parados y no deje la cerradura de desbloqueo sin tapar.
8. Conexion eléctrica:

El actuador ya esta provisto de cable eléctrico conectado al motor.

Dicho cable tiene una longitud de 0,8 m y se requiere un empalme a una caja de derivacion montada en el pilar si no fuera posible alcanzar directamente la

central de mando.

Para el cableado a la central de mando, siga el esquema que se indica en la tabla:

Color del conductor Descripcion

Amarillo-verde Puesta a tierra

Negro Marcha 1 (recogida del vastago, movimiento de apertura
en caso de cancela con apertura hacia el interior)

Marrén Marcha 2 (extensién del vastago, movimiento de cierre en
caso de cancela con apertura hacia el interior)

Gris Comun motor
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Manual de Usuario

Modelo

EKKO 300A (EAM8.R-EAMS.L)

EKKO 400A (EAM9.L-EAM9.R)

Para desbloquear el actuador y accionarlo manualmente, proceda como se ilustra en las figuras siguientes:
abra la tapa “C” que cubre la cerradura de desbloqueo (fig. A)

con la llave en dotacién, abra la cerradura (fig. A)

con la cerradura abierta, es posible desbloquear el actuador girando la palanca de desbloqueo “M” al lado de la cerradura (fig. B)

Para rearmar el actuador, repita al revés el procedimiento arriba indicado.

Fig. B

ATENCION: Realice la operacién de desbloqueo y rearme siempre con la cancela y el motor eléctrico parados y no deje la cerradura de desbloqueo sin tapar.

Mantenimiento:

Compruebe periédicamente los tornillos de fijacion, el estado de los cables de conexién, el correcto funcionamiento de los sistemas de seguridad (fotocélulas
y bordes sensibles), la solidez de los topes mecanicos y la sujecion de los sistemas de soporte de la hoja (bisagras o rodamientos). Se recomienda cambiar
las baterias del mando a distancia cada 2 afios.

El simbolo del contenedor de basura tachado, presente en el aparato, indica que al final de su vida util el mismo no debe desecharse junto con los
residuos solidos urbanos, sino que debe ser entregado a un punto de recogida selectiva para aparatos eléctricos y electrénicos o al vendedor cuando
BN ;¢ compre un aparato equivalente.

EDirectiva 2002/96/CE (RAEE).

El usuario es responsable de entregar el aparato a un punto de recogida adecuado al final de su vida util. La recogida selectiva de estos residuos facilita el
reciclaje del aparato y sus componentes, permite su tratamiento y eliminaciéon de forma compatible con el medio ambiente y evita posibles efectos perjudi-
ciales para la naturaleza y la salud de las personas. Si desea obtener mas informacion sobre los puntos de recogida, péngase en contacto con el servicio
local de recogida de basura o con la tienda donde adquirié el producto.

Riesgos relacionados con las sustancias consideradas peligrosas (RAEE).

Segun la nueva Directiva RAEE, algunas sustancias que desde hace tiempo se utilizan cominmente en equipos eléctricos y electrénicos se consideran sus-
tancias peligrosas para las personas y el medio ambiente. La recogida selectiva de estos residuos facilita el reciclaje del aparato y sus componentes, permite
su tratamiento y eliminacion de forma compatible con el medio ambiente y evita posibles efectos perjudiciales para la naturaleza y la salud de las personas.

c €':| producto es conforme a la Directiva europea 2004/108/CE y siguientes.
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DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

(Declaracién de incorporacion de cuasi maquinas anexo lIB Directiva 2006/42/CE)

No. : ZDT00585.00

El abajo firmante, representante del siguiente fabricante  Vimar SpA
Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica (VI) Italia

declara que los productos

ACTUADORES PARA CANCELAS DE HOJAS BATIENTES - SERIE EKKO

Articulos

Marca Ref. tipo Ref. cat. Descripcién

Elvox EAMS.L EAMS.L EKKO 300A actuador electromecanico para cancelas batientes, irreversible 230 V izquierdo para hojas de hasta
3 my 200 kg, con pletinas de sujecion regulables

Elvox EAM9.L EAMS9.L Como el anterior, para hojas de hasta 4 my 200 kg

Elvox EAM8.R EAMS8.R EKKO 300A actuador electromecanico para cancelas batientes, irreversible 230 V derecho para hojas de hasta
3 my 200 kg, con pletinas de sujecion regulables

Elvox EAM9.R EAM9.R Como el anterior, para hojas de hasta 4 m y 200 kg

son conformes a lo que establecen las siguientes directivas comunitarias (incluidas todas las modificaciones apli-
cables) y que se han aplicado todas las siguientes normas y/o especificaciones técnicas

Directiva sobre maquinas 2006/42/CEE
Directiva sobre baja tension 2006/95/CE EN 60335-2-103 (2003)
Directiva sobre compatibilidad electromagnética 2004/108/CE: EN 61000-6-3 (2007), EN 61000-6-2 (2005),

Ademas, declara que el producto no debera ser puesto en servicio mientras la maquina final en la cual vaya a ser
incorporado no haya sido declarada conforme, si procede, a lo dispuesto en la Directiva 2006/42/CE

Declara que la documentacion técnica pertinente ha sido elaborada por Vimar SpA de conformidad con el anexo
VIIB de la Directiva 2006/42/CE y que se han cumplido los siguientes requisitos esenciales: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3,
1.15,116,121,1.22,1.26,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.34,1.3.7,1.3.8,1.3.9,14.1,14.2,151,152,1.54,1.55,
1.56,15.7,158,159,16.1,16.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7 4.

Se compromete a transmitir, en respuesta a un requerimiento debidamente motivado de las autoridades naciona-
les, toda la informacion pertinente relativa al producto.

Marostica, 24/02/2015
El Consejero delegado

Nota: el contenido de esta declaracion corresponde a lo declarado en la Ultima revision de la declaracion oficial disponible antes de imprimir este manual. El presente texto ha sido
adaptado por razones editoriales. Se puede solicitar a Vimar SpA la copia de la declaracion original.
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EKKO
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Die folgenden Sicherheitsinformationen sind wesentlicher Bestandteil des Produkts und miissen dem Benutzer ausgehandigt werden.

Bitte lesen Sie die Informationen aufmerksam durch, denn sie enthalten wichtige Angaben zur Installation, Benutzung und Wartung. Bewahren Sie diese An-
leitung sorgfaltig auf und Gberreichen Sie sie an die etwaigen neuen Benutzer. Die fehlerhafte Installation oder die unsachgemafRe Benutzung des Produkts
kann eine ernste Gefahrenquelle darstellen.

HINWEISE FUR DEN INSTALLATIONSTECHNIKER

- Die Anweisungen der vorliegenden Anleitung sind aufmerksam durchzulesen, da sie wichtige Angaben zur Sicherheit bei Einbau, Gebrauch und Wartung
der Anlage beinhaltet.

- Nach dem Auspacken ist das Gerat auf seine Unversehrtheit zu Gberprifen. Die Verpackungsstoffe (Plastiktiten, Styropor usw.) durfen nicht in die Hande
von Kindern geraten, da sie eine potentielle Gefahrenquelle darstellen. Die Anlage muss die Anforderungen der einschlagigen CEI-Normen erfillen.

- Vor dem Anschluss des Gerats prifen, ob die Daten des Typenschilds mit den Werten des Versorgungsnetzes ubereinstimmen.

Das Gerat darf ausschlieRlich fir den Zweck verwendet werden, fir den es ausdriicklich vorgesehen ist, d.h. fir den Antrieb von Toren, Garagentoren und
Schranken. Jede andere Verwendung ist zweckwidrig und daher gefahrlich. Der Hersteller ist nicht haftbar fiir eventuelle Schaden durch zweckwidrigen,
falschen und unvernilnftigen Gebrauch des Gerats.

- Vor jedem Reinigungs- oder Wartungseingriff muss die Stromversorgung des Gerats am Anlagenschalter unterbrochen werden.

- Im Fall von Defekten am Gerat oder Betriebsstoérungen die Stromversorgung uber den Schalter unterbrechen und das Gerat nicht eigenhandig reparieren.
Eventuelle Reparaturen durfen ausschlief3lich durch eine vom Hersteller autorisierte Kundendienststelle ausgefiihrt werden. Bei Missachtung der obigen
Vorgaben kann die Sicherheit des Gerats beeintrachtigt werden.

Der Installateur hat sich zu vergewissern, dass an den Nebenstellen die Benutzerinformationen vorhanden sind.

- Samtliche Apparate der Anlage durfen ausschlieRlich fir den Zweck verwendet werden, fiir den sie ausgelegt sind.

- ACHTUNG: Um Verletzungen zu vermeiden, muss dieses Gerat wie in den Installationsanleitungen beschrieben sicher an der Wand befestigt werden.

- Diese Anleitung muss immer mit der Dokumentation der Anlage aufbewahrt werden.

1. Produktmerkmale:

Linearantrieb 230 V AC zum AuReneinbau fur Fliigeltore in Wohn- und Industriebereichen mit:
- axialem Schub

- Entriegelung mit personalisiertem Schlissel und Hebel

- verschweil3-, anschraub- und einstellbaren Haltebiigeln

2. Technische Daten

Beschreibung EAMS.L/EAM8.R EAM9.L/EAM9.R
Versorgungsspannung Elektromotor 230 Vac 50/60 Hz

Max. Stromaufnahme Elektromotor 1,1A

Hochstleistung Elektromotor 240 W

Max. Schub 2800 N

Max. Fligelbreite 3m | 4m

Max. Fligelgewicht (bei max. Lénge) 200 kg

Max. Offnungswinkel 110°

Offnungszeit min. 13 Sek. max. 20 Sek. | min. 16 Sek. max. 27 Sek.
Schutzart P54

Betriebstemperatur -20 bis +50C°

Kondensator 8 uF

Abmessungen Siehe Abb. 2

Gewicht 5,7 kg | 6 kg
Betatigungsfrequenz 50%

Nutzhub 300 mm | 400 mm

3. Einsatzgrenzen:

Fliigelbreite (Meter) Fliigelgewicht (kg) EKKO 300A[Fliigelgewicht (kg) EKKO 400A
(EAMS) (EAM9)

15 580 -

2 380 -

2,5 250 450

3 200 320

3,5 : 240

4 200

;



EKKO ELvVaX

[2] VIMAR group

4. Typische Anlagenauslegung:

Vor Einbau des Antriebs fallen folgende Kontrollen an:

- die Torscharniere miissen robust und funktionstiichtig sein, dariiber hinaus darf keine UbermafRige Reibung vorliegen
- die Versorgungskabel des Getriebemotors dirfen nicht Ianger sein als 15 Meter

- die mechanischen Endanschlage mussen installiert und einwandfrei befestigt sein

Fur die Vorbereitung der Kabelverbindungen der Anlage siehe Abb. 1.

5. Positionsbestimmung des Antriebsdrehpunkts

Zur Erkennung der korrekten Position des Antriebsdrehpunkts siehe die Tabelle sowie die jeweiligen Quoten "A" und "B" in Abb. 4, abhangig vom gewiinsch-
ten Offnungswinkel “a”.

Uberpriifen, ob die erkannten Quoten "A" und "B" fiir die Positionierung des Tors aufs dem Pfeiler verwendbar sind.

Insbesondere Uberprifen, dass der Antrieb in SchlieBposition nicht die Innenkante des Pfeilers berihrt; dies kdnnte bei einem groflen Abstand zwischen den
Torscharnieren und der Innenkante des Pfeilers (Quote "Z") geschehen.

Geringe Abweichungen der in der Tabelle aus Abb. 4 empfohlenen Mafe “A” und “B” sind mdglich. Dabei jedoch stets beachten, dass je grofRer der Unter-
schied zwischen "A" und "B" ist, desto weniger flissig die Bewegung des automatisierten Fliigels sein wird (starke Beschleunigungen des Fliigels bei Beginn
der Bewegung, oder umgekehrt), wodurch héhere Krafte auf die Haltebligel und den Pfeiler einwirken.

6. Einbau der Biigel und Positionierung des Antriebs auf den Biigeln:

Nachdem die fiir den Einbau optimalen Quoten "A" und "B" bestimmt wurde, den vorderen und den hinteren Bligel anbringen.

Die Bligel kénnen am Pfeiler sowohl verschweilt als auch angeschraubt werden, so dass ihr Einbau an Steinpfeilern mittels passender Schwerlastdiibel von
geeigneter Tragfahigkeit moglich ist.

Der hintere Bligel ist in verschiedenen Positionen einstellbar und kann durch einen Schnitt wie in Abb. 3 gekirzt werden.

Den hinteren Bugel wie in Abb. 5 montieren und positionieren.

Nach dem Anbringen des hinteren Bligels das Tor so weit schlieRen, bis es den mechanischen Endanschlag berihrt; den Arm des Antriebs ganz ausziehen
und dann wieder um 1 cm einziehen.

Indem nun der vordere Bligel wie in Abb. 6 an den Antrieb montiert und der Antrieb horizontal positioniert wird, kann die Befestigungsposition des vorderen
Bugels am Tor bestimmt werden.

Der vordere Bligel kann am Tor verschweif3t und angeschraubt werden.

Achtung!

Uberpriifen, ob die Konstruktion des Tors in der Befestigungsposition des vorderen Bligels ausreichend resistent ist, um der vom Antrieb ausgelibten Zug-
kraft standzuhalten. Der vordere Bligel kann beispielsweise nicht an den vertikalen Stangen des Tors befestigt werden; den vorderen Bligel immer an einem
Konstruktionsteil des Flugels befestigen (z.B. einem Querbalken).

Nachdem der vordere Bligel am Tor befestigt ist, den Antrieb am Bligel einbauen und mit den entsprechenden Bolzen sichern.

7. Entriegelung des Antriebs:

Ein an den Blgeln eingebauter Antrieb kann wie in Abb. 7 und in Abb. 8 gezeigt entriegelt werden:

- die Klappe “C” 6ffnen, mit der das Entriegelungsschloss verdeckt ist.

- das Schloss mit dem mitgelieferten Schllssel 6ffnen.

- bei gedffnetem Schloss kann der Antrieb entriegelt werden, indem der Entriegelungshebel "M" neben dem Schloss gedreht wird.

Bei entriegeltem Antrieb manuell eine vollstandige Offnung und SchlieRung simulieren. Wahrend der Bewegung diirfen keine starken mechanischen Reibun-
gen auftreten, und die manuelle Bewegung des Fliigels darf keinen hohen Kraftaufwand erfordern.

HINWEIS: Sicherstellen, dass die mechanischen Endanschlage fiir den Offnungs- und SchlieBweg angebracht und festgezogen sind. Fiir Torfliigel mit (iber
2 m Lange ist die Installation des Elektroschlosses erforderlich.

Zur Rucksetzung des Antriebs den zuvor beschriebenen Vorgang in umgekehrter Reihenfolge ausfihren.

ACHTUNG: Die Entriegelung und Wiedereinschaltung nur bei stehendem Tor und Elektromotor durchflihren, das Entriegelungsschloss niemals ohne Abde-
ckung belassen.

8. Elektrischer Anschluss:

Der Antrieb verfiugt bereits Uber ein an den Motor angeschlossenes Stromkabel.

Dieses Kabel ist 0,8 m lang. Wenn das Steuergerat nicht direkt erreichbar ist, muss das Kabel mit einer entsprechenden Abzweigdose am Pfeiler verbunden
werden.

Fur die Kabelverbindung mit dem Steuergerat den in der Tabelle gezeigten Plan befolgen:

Leiterfarbe Beschreibung

Gelb-Griin Erdverbindung

Schwarz 1 Gang (Stangeneinzug, Offnungsbewegung bei Tor mit
Offnung nach aufien)

Braun 2 Gang (Stangenauszug, Schliebewegung bei Tor mit
Offnung nach innen)

Grau Gemeinsamer Motorkontakt
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Bedienungsanleitung
Modell
EKKO 300A (EAM8.R-EAMS.L)
EKKO 400A (EAM9.L-EAM9.R)
Zum manuellen Entriegeln und Bewegen des Antriebs so verfahren, wie es in den folgenden Abbildungen beschrieben und dargestellt wird:
Die Klappe “C” 6ffnen, mit der das Entriegelungsschloss verdeckt ist (Abb. A).
Das Schloss mit dem mitgelieferten Schiissel 6ffnen (Abb. A).
Bei gedffnetem Schloss kann der Antrieb entriegelt werden, indem der Entriegelungshebel "M" neben dem Schloss gedreht wird (Abb. B).
Zur Rucksetzung des Antriebs den zuvor beschriebenen Vorgang in umgekehrter Reihenfolge ausfihren.
Abb. B

ACHTUNG: Die Entriegelung und Wiedereinschaltung nur bei stehendem Tor und Elektromotor durchflihren, das Entriegelungsschloss niemals ohne Abde-
ckung belassen.

Wartung:

Regelmafig die Befestigungsschrauben, den Zustand der Anschlusskabel, die perfekte Funktion der Sicherheitssysteme (Lichtschranken und Kontaktleis-
ten), die Robustheit der mechanischen Anschlage und den festen Sitz der Torflligel-Stiitzsysteme (Scharniere oder Lager) lberprifen. Die Batterien der
Funkfernsteuerung sollten alle 2 Jahre ausgewechselt werden.

Das am Gerat angebrachte Symbol der durchgestrichenen Muilltonne bedeutet, dass das Produkt am Ende seiner Lebenszeit vom Hausmdill getrennt zu
antsorgen ist, und einer Millsammelstelle fiir Elektro- und Elektronik-Altgerate zugefiihrt, oder bei Kauf eines neuen gleichartigen Gerats dem Handler
N /. riickgegeben werden muss.

ERichtlinie 2002/96/EG (WEEE).

Der Benutzer ist fiir die vorschriftsmaRige Entsorgung durch eine geeignete Sammelstelle verantwortlich. Die getrennte Sammlung zwecks anschlielender
Zufuhrung des Altgerats zum Recycling, zur Aufbereitung und umweltgerechten Entsorgung tragt dazu bei, mogliche umwelt- und gesundheitsschadliche
Folgen zu vermeiden, und férdert die Wiederverwertung der im Gerat enthaltenen Werkstoffe. Fiir genauere Informationen tber die verfligbaren Sammelsys-
teme wenden Sie sich bitte an den ortlichen Abfallsammeldienst oder an den Handler, bei dem Sie das Gerat gekauft haben.

Durch die als gefahrlich eingestuften Stoffe bedingte Risiken (WEEE).

Laut der neuen WEEE-Richtlinie werden bestimmte Stoffe, die seit geraumer Zeit gemeinhin in elektrischen und elektronischen Geraten verwendet werden, als
gesundheits- und umweltgefahrdend eingestuft. Die getrennte Sammlung zwecks anschlieRender Zufiihrung des Altgerats zum Recycling, zur Aufbereitung
und umweltgerechten Entsorgung tragt dazu bei, mégliche umwelt- und gesundheitsschadliche Folgen zu vermeiden, und fordert die Wiederverwertung der
im Gerat enthaltenen Werkstoffe.

c E as Produkt erfillt die Anforderungen der Richtlinie 2004/108/EG i.d.f.F.
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EG-KONFORMITATSERKLARUNG

(Einbauerklarung unvollstiandiger Maschinen nach Anhang IIB Richtlinie 2006/42/EG)

Nein. : ZDT00585.00

Der Unterzeichnende, als Vertreter des Herstellers Vimar SpA
Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica (VI) Italy

erklart hiermit, dass die Produkte

FLUGELTORANTRIEBE - SERIE EKKO

Artikel

Fabrikat Typenbezug Kategoriebezug Beschreibung

Elvox EAMS.L EAMS.L EKKO 300A Elektromechanischer selbsthemmender Linearantrieb 230 V links fir Torfliigel bis 3 m 200 kg,
komplett mit verstellbaren Haltebuigeln

Elvox EAM9.L EAMS9.L Wie oben, fur Torfligel bis 4 m 200 kg

Elvox EAMS8.R EAMS8.R EKKO 300A Elektromechanischer selbsthemmender Linearantrieb 230 V rechts fur Torfligel bis 3 m 200 kg,
komplett mit verstellbaren Befestigungsbligeln

Elvox EAM9.R EAM9.R Wie oben, fur Torfligel bis 4 m 200 kg

den Bestimmungen der folgenden Gemeinschaftsrichtlinie(n) (einschlielich aller anwendbaren Veranderungen)
entsprechen und dass alle folgenden Bezugsnormen und/oder technischen Spezifikationen angewandt wurden

Maschinenrichtlinie 2006/42/EG
Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG: EN 60335-2-103 (2003)
EMV-Richtlinie 2004/108/EG: EN 61000-6-3 (2007), EN 61000-6-2 (2005),

Er erklart weiterhin, dass das Produkt erst dann in Betrieb genommen werden darf, wenn festgestellt wurde, dass
die Endmaschine, in die die unvollstdndige Maschine eingebaut werden soll, den Bestimmungen der Richtlinie
2006/42/EG entspricht

Er erklart, dass die zur Maschine gehérende technische Dokumentation von Vimar SpA entsprechend Anhang VI
Teil B Richtlinie 2006/42/EG erstellt wurde und folgenden grundlegenden Sicherheitsanforderungen entspricht:
1.1.1,112,113,115,116,1.21,1.22,1.2.6,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.3.4,1.3.7,1.3.8,1.3.9,1.4.1, 1.4.2, 1.5.1,
1.52,154,155,156,15.7,158,159,16.1,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7 4.

Er verpflichtet sich, auf begriindetes Verlangen einzelstaatlicher Stellen die gesamten zur Maschine gehérenden
Begleitunterlagen des Produkts zu Gbermitteln.

Marostica, den 24.02.2016
Der Geschaftsfuhrer

Hinweis: Der Inhalt dieser Erklarung entspricht der Aussage der letzten Uberarbeitung der offiziellen Erklarung, die vor dem Druck dieses Handbuchs verfiigbar war. Vorliegender
Text wurde aus publizistischen Griinden angepasst. Eine Kopie der Originalausfiihrung der Erklarung kann bei Vimar SpA angefordert werden
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AlaBdaoTe TIG TIPOTEKTIKA, KABWG TrEPIAaUBAvOUV onuavTikéG odnyieg OXETIKA WE TNV EyKATACTAON, TN XPHon kai Tn ouviipnon. PuAdETe To TTapdv eyxeipidio
Kal dWOTE TO 0€ GO0UG TIPOKEITAI VA XPNOIMOTIOIO0UV TNV eykatdoTacn. H eo@aApévn eykatdoTaon ) n okatdAANAn xpAon Tou TTPoidvVTOg UTTOPEI VO OTTOTE-
Aéoel TNy ooBapoul KiveUvou.

MPOEIAOMOIHZEIZ A TON TEXNIKO EFKATAZTAZHZ

1.

AloBAoTE TTPOCEKTIKAG TIG TTPOEIOOTIOINCEIG TOU TTAPOVTOG EVTUTIOU, KABWG TTAPEXOUV CNUAVTIKEG TTANPOPOPIEG OXETIKA PE TNV ACPAAEI KATA THV EYKATAOTA-
an, TN XpPrion Kai Tn ouvtApnon.

MeTd TNV a@aipeon TNG ocuokeuaaiag, EAEYETE TNV OKEPAIOTNTA TG CUOKEUNRG. Ta UAIKG cuokeuaaiag (TTAAOTIKEG COKOUAEG, GENICOA KATT.) TTPETTEI va QUAGO-
govTal HakpIG atré Ta TTaidid, kKabwg atroteAouv TTnyr eavou Kivduvou. H eykatdoTtaon Tpétel va TTAnpoi Ta ioxuovTa potutra CEL

Mpiv ouvdEoeTe TN CUCKEUN, BEBAIWOEITE OTI TA TEXVIKA OTOIXEIQ TNG MTTOUTOVIEPAG AVTIGTOIXOUV OTA OTOIXEIQ TOU BIKTUOU BIAVOUNG.

H ouokeur auTh TTPETTEl va XPNOIPOTIOIEITAl JOVO yIO TOV OKOTTO VIO TOV OTTOI0 £XEI KATOOKEUAOTEN, dNA. yia CUCTANATA AUTOPATIOUOU VIO KOYKEAOTTOPTEG,
TOPTEG YKAPAL KAl CUCTAPOTA PTTAPOG eAEyxou TTpooBacng. KaBe aAAn xprion Bewpeital akaTdAANAN Kal, GUVETTWG, €TIKivOUvn. O KOTOOKEUAOTHG eV
uTTopei va BewpnBei utretBUVOG yia TTBavVES CnUIEG TTOU TTPOKAAOUVTAI aTTO AKATAAANAN, EC@OAPEVN Kal PN e0Aoyn Xpron.

Mpiv o1md TNV eKTEAEON EPYACIWV KABAPIGHOU A OUVTHPNONG, ATTOCUVOEDTE TN CUOKEUR aTTd TO BIKTUO NAEKTPIKNAG TPOPODOTiag, ATTEVEPYOTTOIWVTAG TOV
OIOKOTITN TNG EYKATACTAONG.

> TepiTTTwon BAGRNG r/kal SBUCAEITOUPYIAG TNG CUCKEUNG, SIaKOWTE TNV TPoPodoaia uEow Tou SIAKATITN aTToPeUyovTag KABe AAAN eTTEURACN OTN GUOKEUN.
Ma TUXOV ETTIOKEUEG, TTPETTEI VA ATTEUBUVEDTE OTTOKAEIOTIKA KAl OVO O€ KEVTPO TEXVIKAG UTTOOTHPIENG £E0UCIOS0TNHEVO ATTO TOV KATAOKEUAOTH. H un Thpnon
TWV TTapaTTavw odnyIwv PTToPEi va B€ael o€ KivOuvo TNV aOPAAEIO TNG OUOKEUNG.

O 1EXVIKOG eyKATAOTAONG TTPETTEI VO DIACOAAITEI OTI OI TITANPOPOPIES YIa TOV XPrOTN avaypd@ovTal OTIG CUOKEUEG BIOKAGOWONG.

‘OAeg 01 OUOKEUEG ATTO TIG OTTOIEG ATTOTEAEITAI N EYKATACTACN TTPETTEI VA XPNOIKMOTTIOIOUVTAIl OTTOKAEIOTIKG KAl HOVO YIa TOV OKOTTO VIO TOV OTT0i0 OXESIAOTNKAV.
MPOZOXH: yia va atmo@euyxBoUv TPAUUATIOHOI, N CUOKEUR QUTH TTPETTEI VA OTEPEWVETAI OTOV TOIXO CUN@WVA UE TIG 0BNYIEG EYKATACTAONG.

To eyxeIpidio auTd TTPETTEl VO QUAGCCETAI TTAVTA Padi JE TNV TEKPNPIWGON TNG EYKATACTAONG.

XapaKTNPIOTIKA TTPOIOVTOG:

pappikég ekkivnTrg 230 Vac eEwTePIKAG TOTTOBETNONG YIA KAYKEAGTTOPTEG AVOIYOUEVOU GUAAOU OIKIOKAG Kal BIOMNXAVIKAG XPAONG HE:
- WwBnon oTov Gova

- aTmacPAANIon PE TTPOCAPHOCHEVO KAEIDI KOl HOXAD

- OUYKOAAOUEVEG, BIBWTES Kal puBuIlOpEVEG BATEIG OTAPIENS

2. TeXVIKA XOPOAKTNPIOTIKA

MNepiypagn EAMS.L/EAMS.R EAMO.L/EAMO.R

Tpopodoaia NAeKTPIKOU KIVNTHPA 230 Vac 50/60 Hz

MéyioTn ammoppdPnan NAEKTPIKOU KIVNTHPO 1,1A

MéyioTn 10xUG NAEKTPIKOU KIvnTAPa 240 W

Méyiotn wenon 2800 N

MéEyioTo prKog @UAAOU 3m | 4m

MéyioTo Bapog UANOU (OTO PEYIGTO PAKOG) 200 Kg

MéyioTo dvolyua 110°

Xpovog avoiyuatog 13 deut. 10 eAdy. 20 deuT. TO pEy. | 16 BeuT. TO EAAY. 27 OeUT. TO PEY.

Babuég mpooTaciag 1P54

Oepuokpaaia AiIToupyiag A6 -20 éwg +50°C

ZUPTTUKVWTAG 8 uF

AlooTdoeig BA. €ik. 2

Bdpog 5,7 Kg | 6 Kg

ZuxvoTtnTa Xprong 50%

QoéNipn iadpoun 300 mm | 400 mm

3. Opla xpnong:

Mnkog @UAAou (péTpa) Bdpog @UAAou (kg) EKKO 300A | Bdpog @UAAou (kg) EKKO 400A

(EAMS) (EAM9)

1,5 580 -

2

380 -

2,5 250 450

3

200 320

3,5 ) 240
4 -

200

22



EKKO ELvVaX

[2] VIMAR group

4. TumiKknf TPOJIaUOPPWON EYKATACTAONG:

[MpIv TTPOXWPOETE OTNV EYKATAOTACN TOU QUTOUATIOPOU, EAEYETE Ta EEAG:

- Ol HEVTECEDEG TNG KAYKEAGTTOPTOG £ival AVOEKTIKOI, AEITOUPYOUV ATTOTEAEGHOTIKA Kal SEV UTTAPXOUV anueia £vtovng TpIRNg
- TO MAKOG TwV KaAwdiwv TpoPodoaiag Tou KIVNTAPA PE peiwTApa Oev utrepPaivel Ta 15 pétpa

- XPNOIUOTTOIOUVTaI PNXAVIKG OTOTT Kal €ival KaAG OTEpEwPEVA

Ma TNV TOTTOBETNON TWV KOAWDIWOEWV VIO TNV EYKATATTACN, QVOTPEETE OTNV €IK. 1

5. KaBopiopog BEong oTpo@éa eKKIVNTA

Mo va evToTTioeTe TN CWOTA B€0N TOU OTPOPEA EKKIVNTH, AVATPESTE OTOV TTIVAKA KOI OTIG OXETIKEG BIAOTACEIG «Ax Kal «B» TTou avagépovTal oTny €ik. 4 avaAoya
ME TNV ETTIBUMNTY YWVia aVOiypaTOg «a».

Mpétrer va BeBaiwdeite A1 01 BlaoTdoelg «A» Kal «B» TTou avagépovTal gival cuPBaTég pe Tn B€on TNG KAYKEAGTTOPTAG OTNV KOAGVA.

BeBaiwBeite ouykekpipéva OTI 0Tn BEON KAEICTUATOG O EKKIVNTAG DEV £PXETAI OE ETTAPA PE TNV ECWTEPIKI YWVia TNG KOAGVAG, KATI TTou Ba YTropouce va GUPBEI
aTNV TTEPITITWON PEYAANG ATTO0TACNG METAEU TWV HEVTETEDWY TNG KAYKEAGTTOPTAG KAl TNG ECWTEPIKAG GKPNG TNG KOAGVaG (S1doTacn «Z»).

Mikpég atTokAioeIg aTTd TIG TIHEG «A» Kal «B» TToU OUVIOTWVTAI TOV TTiVaKa TNG €IK. 4 gival duvaTég, woTOo0 TTPETTEl va AduBAveTE TTAvVTa UTTOWN OTI 600 TTIO
SI0QOPETIKEG gival ol TIHEG «Ax» Kal «B», T6TE AlydTepo opaAn Ba gival n Kivnon Tou autopaToTToinuévou @UANOU (HEYBAEG ETTITaXUVOEIG TOU @UAAOU OTNV apxn
TNG Kivnang f avtioTpo@a), ue augnon Twv duvapewy TTou ackouvTal aTiG BACEIG OTAPIENG KAl GTNV KOAGVA.

6. EykardoTaon Badoewyv Kal TOTTOBETNON EKKIVNTA OTIG BACEIG:

MeTd TOoV eVTOTTIONO TwV BEATIOTWY S1IACTACEWY «Ax» Kal «B» yia TNV eykaTdoTaan, TTPOXwErOTE GTNV TOTTOBETNON TNG PTTPOCTIVAG Kal TNG Triow Bdong.

O1 Bdoeig propolv va guykoAAnBoUv | va BiIdwBolv oTov TTivaka, JE ATTOTEAETHA Va gival SUVATH N EYKATAOTACON O€ TIETPIVEG KOAOVEG, PE TN XPrion KATAAAN-
Awv ouUTTa yia Bapid oTnpiypata KatdAANANG IkavoTnTag.

H Tiow Ba&on ptropei va pubuioTei o€ dIGQopeg BECEIG, Kal UTTOPEITE VO TNV KOWETE OTTWG QAiveTal TNV €IK. 3.

>uvappoloyAaTe Kal TOTTOBETACTE TNV TTiow BAaon, 6TTwg @aiveTal oTnv €IK. 5.

MeTd TnVv TOoTroB£TNON TNG TTiIoW BACNG, KAEIOTE TNV KAYKEASTTOPTA PEXPI VO £POEI OE ETTAPN HE TO PNXAVIKO OTOTT KAEIGIPATOG, EKTEIVETE TTARPWG ToV Bpayiova
TOU EKKIVNTA KOI QQrOTE TOV VO CUPTITUXBE KaTtd 1 cm.

210 Oonueio auTod, PETE TNV TOTTOBETNON TNG UTTPOCTIVAG BACNG OTOV EKKIVNTH, OTTWG QAiVETAI TNV EIK. 6 KaI TNV TOTTOBETNON TOu €KKIVNTA o€ opifovTia B€on,
UTTOPEITE Va EVTOTTIOETE TN BE0N OTEPEWONG TNG PTTPOCTIVAG BACNG OTNV KAYKEAGTTOPTA.

H pmrpooTivA Bdon ptropei va cuykoAANnBei f va BIdwOEi oTnv KaykeAGTTOPTA.

Mpoooxn:

BeBaiwBeite 6T N dopr) TNG KAYKEAGTTOPTAG €ival OPKETA avOEKTIKA OTn B£0N OTEPEWONG TNG MTTPOOTIVAG BAONG yia va avTégel Tn dUvapn €AENG TTou aokeiTtal
a1 Tov eKKIVNTA. MNa TTapddelypa, dev gival duvaTtr n oTEPEWACN TNG MTTPOCTIVAG BACNG OTIG KATAKOPUPEG PARBOUG TNG KAYKEAOTTOPTAG. ZTEPEWVETE TIAVTA
TNV PTTPOCTIVH BAoN a€ SOPIKO GTOIXEIO TOU QUAAOU (OTTWG, YIa TTAPAdElyua, O€ TPaBEPOQ).

MeTd Tn oTEPEWON TNG ITTPOCTIVAG BACNG OTNV KAYKEAOTTOPTA, TIPOXWPACTE OTNV £YKATAGTACH TOU EKKIVNTA OTIG BACEIG ao@aAi{oVTAG TOV PE TA EIBIKA PTTOU-
Aovia.

7. ATTao@dAAion EKKIVNTH:

MeTd TNV eyKat@oTOON TOU EKKIVNTI OTIG BACEIG, YTTOPEITE VA TOV ATTACPANITETE, OTIWG PAIVETAI OTNV €IK. 7 KOI OTNV €IK. 8:

- avoigte To KAtk «C» TTou KaAUTITEl TNV KAEIBAPIG aTTac@AAIoNg

- M€ TO TTApPEXOHEVO KAEIDI, avoifTe TNV KAEIdapPIA

- ME AQVOIKTA TNV KAEIOOPIA, UTTOPEITE VA ATTACQANITETE TOV EKKIVNTA TTEPICTPEPOVTAG TOV HOXAO aTTac@AAIong «M» SiTTAa oTnv KAEIdapId

Me Tov €KKIVNTA aTTOO@AAICHEVO, TIPOCOHOIWGOTE XEIPOKIVNTA £va TTAPEG Avolypa Kail KAEiopo. KaTtd Tnv Kivnon TG KayKeAGTTOPTAG BEV TTPETTEI VO UTTAPXOUV
anueia £vtovng PNXavikng TPIRAG Kal N XEIPOKIVNTN Kivnan Tou @UAAOU TTPETTEI VA UTTOPET VO EKTEAEDTEI XWPIG va aoKeiTal UTTEPBOAIKA dUvaun.

THM.: eAéyETe edv £xouv TOTTOBETNOEI KOl GV BpioKoVTal O€ KAAF KATAOTAON Ol PNXOVIKOi TEPHATIKOI SIOKATITEG TOOO GTO Avolyya 600 Kal OTo KAgioIJo. XTnv
TIEPITITWAON TTOU TO GUAAO uTTEPBaivEl O€ PAKOG Ta 2 PETPA, TTPETTEI VA EYKATOOTHOETE NAEKTPIKT) KAEIBAPIA.

Ma va eKTEAETETE ETTAVOQOPE TOU EKKIVNTH, EKTEAEDTE TN dIOdIKACIQ TTOU AVOQEPETAI TIAPATIAVW HE AVTIOTPO®N CEIPA.

MPOZOXH: EkteAcite Tn diadikacia amac@AAIong Kal TTAVAQOPAg TTAvVTa JE TNV KAYKEAGTTOPTA Kal Tov NAEKTPIKG KIVNTAPA akivnto. ToTroBeTeiTeE TTAVTA TO
KaTTaKI TNV KAEIBApId aTTac@aAIiong.

8. HAekTpIK} OUVdEON:

O ekkIvnTAG B10B£TEl BN NAEKTPIKO KAAWDIO GUVOEDEPEVO GTOV KIVNTAPA.

AuTS TO KaAWDBIO €xel PAKkog 0,8 m Kal TTPETTEN ETTOPEVWG VO ouvOEeDEi O€ €181KO KOuTi S1aKAGOWAONG TOTTOBETNPEVO OTNV KOAGVA €AV N KEVTPIKHA HOVAdA EAEyXOU
dev eival amreuBeiag TTpooBaoiun.

Ma TNV KoOAwdiwaon oTnV KEVTPIKN Hovada eAEyxou, akoAoUBAOTE TO SIAYPAUUA TTOU OVOPEPETAI OTOV TTIVOKA:

Xpwpa aywyou Mepiypaen

Kitpivo-Npdoivo 20vdeon yeiwong

Maupo Tayutnta 1 (améoUPOn OTEAEXOUG, Kivnon avoiydoTog
aTnV TTEPITITWON KAYKEASGTIOPTOG HE AGVOIyHa TTPOG T
péoa)

Kagé Taxutnta 2 (éktaon oTeAEXOUG, Kivnan KAEIGiNATog oTnv
TEPITITWON KAYKEAGTTOPTAG e AVOlyHa TTPOG Ta Q)

Ikp! KoivA eragn Kivntipa
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XeipokivnTn AsiToupyia
MovTéAo:
EKKO 300A (EAM8.R-EAM8.L)
EKKO 400A (EAM9.L-EAM9.R)
MNa va aTToo@aANiTETE Kal va HETOKIVAOETE XEIPOKIVNTA TOV EKKIVNTH, TIPOXWPAOTE OTTWG TTEPIYPAPETAI KAI TTOPOUCIAZETAI OTIG TTAPOKATW EIKOVEG:
avoi¢Te To Katakl «C» TTou KaAUTITEl TNV KAEIdapIG arao@aAiong (eik. A)
JE TO TTapeXOMEVO KAEIDI, avoifTe TNV KAEIBapIA (eIK. A)
HE aVOIKTA TNV KAEIDAPIA, PTTOPEITE VO ATTACPAAICETE TOV EKKIVNTH TTEPIGTPEPOVTAG TOV HOXAG atracpdiiong «M» ditTAa aTnv kAeidapid (sik. B)
Mo va eKTEAEOETE ETTAVOQOPA TOU EKKIVNTH, EKTEAEOTE TN SIOBIKACIA TTOU QVAPEPETAI TTOPATTIAVW PE AVTIOTPOPN OEIPA.

Eik. B

MPOZOXH: EkteAeite Tn diadikacia amac@dAiong Kal ETTavagopds TavTa Je TNV KaykeAGTTopTa Kal Tov NAEKTPIKG KIvnTAPa akivnto. TotroBeTeite TTAvVTA TO
KOTTAKI TNV KAEIBOPIG aTTacPAAIoNG.

TuvTApnon:

EAéyxete TEPIODIKA TIG BidEG OTEPEWONG, TNV AKEPAIOTNTA TWV KOAWDIWV GUVOEDNG, TN CWOTH AEITOUPYia TWV CUCTNUATWY ACPAAEING (PWTOKUTTOPA KOl EU-
aiobnTta Gkpa), TNV avToXA TWV HNXAVIKWY TEPHATIKWY SIOKOTITWY Kal TNV KOAR KATAOTAON TWV CUCTNPATWY OTAPIENG TOU QUAAOU (UEVTEOEDEG i} KOUQIVETA).
KdaBe 2 xpdvia, guviaTdTal va avTIKaBIoTATE TIG UTTaTapieg Tou TNAEXEIPIOTNPIOU.

To oUppoAo diaypappévou KASoU TToU avaypa@EeTal GThN CUCKEUT UTTODEIKVUEI OTI TO TTIPOIOV TTPETTEI VA UTTORAAAETAI O€ EEXWPIOTH ETTEEEPYQTia OTO TEAOG
NG WPEAIUNG didpkelag {wnG Tou atrd Ta Ao TIKA aTTORANTA KaI, CUVETTWG, TTPETTEN va TTapadideTal o€ KEVTPO dIa@opoTToINUEVNG GUANOYNG YIa NAEKTPIKEG
B 01 NAEKTPOVIKEC GUOKEUEC 1] OTO KATAOTNHA TIWANOCNG KATA TNV ayopd VEAS, TTAPOUOINS CUCKEUNC.

Koanym 2002/96/EK (AHHE).

O xpAOoTNG gival uTTEUBUVOG yia TNV TTApAadoan TNG CUOKEUNG 0TO TEAOG TNG didpKeIag Cwng TNG oTa €1I0IKA KEVTPA GUAAOYAG. H KatdAANAn diagpopoTroinuévn
OUAAOYR UE OKOTTO Tn METETTEITO AVOKUKAWGT, ETTEEEPYATia KAl QIAIK TTPOG TO TTEPIBAAAOV aTTOPPIYN TNG CUCKEURG GUURBAAAEI GTNV atToQuyn TTBavwy ap-
VNTIKWV ETTITTTWOEWV Yyia To TTEPIBAAAOV Kal TNV UyEia, KaBWG Kal 0TV avakUKAwGN Twv UAIKWY atré Ta OTToia atroTeAEITAl TO TTPoidv. o TTI0 AETITOPEPEIG
TIANPOQYOPIEG OXETIKA PE Ta SIABECINA CUCTAUOTA CUAAOYNAG, OTTEUBUVOEITE OTNV TOTTIKF UTTNEECIA aTTOPPIYNG ATTOBAATWY | OTO KATACTNHA TTWANCNG.

Kivduvol amré ouoieg Tou Bswpouvral emikivduveg (AHHE).

ZUPewva Pe Tn véa odnyia AHHE, ol ougieg TTou xpnaipoTrololvTal EUpEWG O€ NAEKTPIKEG KAl NAEKTPOVIKEG CUOKEUEG BewpouvTal ETTIKIVOUVEG YIa TOV AvBpwTTo
Kal 10 TePIBAAAoV. H kaTtdAANAN dia@opoTToinuévn GUAAOYT HE OKOTTO TN PETETTEITA AVOKUKAWGN, €TTEEEPYQTia Kal QIAIKE TTPOG To TTEPIBAAAOV atréppiyn TNG
OUOKEUNG GUUBAAAEI OTNV aTTOQUY TTIBAVWV ApVNTIKWYV ETTITITWOEWY YIA TO TTEPIBAAAOV KaIl TNV UYEia, KaBWG Kal 0TNV avakKUKAWGN TwV UAIKWY aTrd Ta OTToia
QTTOTEAEITAI TO TTPOIOV.

c € 2 TTPOIGV CUUUOPPUWVETaI JE TNV eUpwTTAikA odnyia 2004/108/EK kai eTTOUEVEG.
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AHAQZH ZYMMOP®Q2HZ EK

(AnAwon evowpdTwong olovei pnxavwy, apdprnua lIB Tng odnyiag 2006/42/EK)
Ap. : ZDT00585.00
O kd&TwOI uTTOYEYPAPUEVOG, QVTITIPOOWTTOG TOU TTAPOKATW KATAOKEUAOTH

Vimar SpA
Viale Vicenza, 14 - 36063 Marostica (VI) ItaAia

OnAwvel 6Tl Ta TTPOIGVTA
EKKINHTEZ IN'A KAFKEAOMOPTEZ ANOIFOMENOQY ®YAAQY - ZEIPA EKKO

Kwdikoi TpoidvTwv
Mdpka  Ava@. Tutou Avag. kataA.lMepiypaen

Elvox EAMS.L EAMS.L Mn avTiIoTpEWINOG apIoTEPOG NAEKTPOUNXAVIKOG YPaupIKOG ekkivnTg EKKO 300A 230 V yia avolyoueveg TTOPTEG
£€wg 3 m, 200 kg, padi pe pubuIdpeveg Bacelg oTHPIENG

Elvox EAM9.L EAMS9.L O1wg mapamdvw, avolyoueveg TTOPTeS £wg 4 m, 200 kg

Elvox EAM8.R EAMS8.R Mn avTioTpéwipog BeCI6G NAEKTPOUNXAVIKOG YpapuIkog ekkivnTAig EKKO 300A 230 V yia avolyOueveg TTOPTEG WG

3 m, 200 kg, padi ye pubuifdueveg Baoeig aTAPIENG

Elvox EAM9.R EAM9.R O1wg mapamdvw, avolyoueveg TTOPTeS £wg 4 m, 200 kg

OUPUOPPWVOVTal JE TIG SIATAEEIG TWV TTAPAKATW KOIVOTIKWY 0dNYIWV (CUPTTEPIAAUBAVOUEVWY OAWY TWV TPOTTOTTOI-
NOEWV TTOU 10XU0UV) Kal OTI £XOUV EQAPHOCTEI OAQ TA TTOPAKATW TTPOTUTTA /KAl TEXVIKEG TTPOBIAYPAPES

Odnyia yia 1 pnxavég 2006/42/EK
Odnyia BT 2006/95/EK: EN 60335-2-103 (2003)
Odnyia EMC 2004/108/EK: EN 61000-6-3 (2007), EN 61000-6-2 (2005),

ETriong, dnAwvel 011 To TTpOoidV TTPETTEl Va TiBeTal o€ AsiToupyia HOvo €dv n TEAIKA pnxavr), oTnv oTroia Ba evowpa-
TwOEl, cuppopPwvETal, €AV ival atTapaitnTo, YE TIG dIATAEEIS TNG odnyiag 2006/42/EK

AnAwvel OTI N OXETIKN TEXVIKN TEKPNpiwon €xel auvtaxBei ammd tnv Vimar SpA cUpgwva pe 1o TapdpTtnua VIIB
NG odnyiag 2006/42/EK kai 611 £xouv TnpnBei o1 TTapakdTtw ouciwdelg amraithoeig: 1.1.1, 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5, 1.1.6,
1.2.1,1.22,1.2.6,1.3.1,1.3.2,1.3.3,1.34,1.3.7,1.3.8,1.39,14.1,14.2,151,152,154,155,1.5.6,1.5.7,

1.5.8,159,16.1,1.6.2,1.7.1,1.7.2,1.7.3, 1.7 4.
AgopeUETal VO TTIPOOKOUIOEI, KATOTTIV ETTOPKWG AITIOAOYNUEVNG QITNONG TWV KPATIKWY apXwV, OAA Ta aTTaITOUPEVA

OIKaIoAOYNTIKA £€yypa@Pa TTOU a@popoUuV TO TTPOIOV.

Marostica, 24/2/2015
O AiguBUvwyv Z0pBoulog

Znueiwon: To TTepIEXOPEVO TNG TTapoUoag SHAWGCNG AVTIOTOIXEI OTO TTEPIEXOMEVO TNG TEAEUTAIOG avaBewpnaong TNG £TTionung dAAwaong TTou ATav S1IaB€aiun TTPIvV aTTd TNV EKTUTTIWON
TOU TTapOVTOG eyxeIpIdiou. To TTAPOV KEIMEVO EXEI TIPOCOPHOOTET YIa AOYOUG CUVTOKTIKAG ETTIHEAEING. AvTiypa®o TnG TTPwTOTUTING drAwaong diatiBetal atd tnv Vimar SpA katotiv

aitnong
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